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alassio: una lettera al prefetto

Cittadinanza ad Albi Baca
bloccata dalla burocrazia

La Liguria torna arancione
le restrizioni fino al 2 aprile
Toti: oggi via alle vaccinazioni AstraZeneca attraverso i medici di base

E' passato un anno dal primo 
cluster Covid 19 in Liguria e il 
cameriere- eroe del Bel Sit Al-
bi Baca attende ancora la citta-
dinanza italiana. Il suo sogno 
resta uno solo: «Vorrei indossa-
re la divisa da carabiniere, ma 
senza quel documento è im-
possibile», dice il giovane alba-
nese che ancora riceve attesta-
ti di stima e affetto da parte de-
gli anziani ospiti dell'albergo 
di Alassio che aveva assistito 
dopo  essere  stati  contagiati  
dal Coronavirus. «Albi» che ha 
ricevuto l'Alassino d'oro non 
ha perso le speranze di ottene-
re anche quel riconoscimento 
da tempo desiderato. E' soste-
nuto in questa battaglia con-
tro la burocrazia anche dall'av-
vocato Claudio Falleti. Il lega-
le, nei giorni scorsi, ha scritto 

una lettera al prefetto Antonio 
Cananà e per conoscenza al ca-
po di Gabinetto Martina Ana-
triello  e  a  Marco  Freccero  
dell'Area IV Diritti Civili e Citta-
dinanza.  «Ho  ricordato  loro  
che il 25 settembre dell'anno 
scorso al ministero dell’Inter-
no è stata depositata la propo-
sta di concessione cittadinan-

za italiana per meriti speciali 
per Alber «Albi» Baca. Il came-
riere durante la chiusura,. im-
posta per la quarantena a cau-
sa del primo focolaio Ligure di 
Covid-19,  nonostante  l’esito  
negativo del tampone, aveva 
deciso di non fare ritorno a ca-
sa continuando il suo servizio 
dal 25 febbraio al 10 marzo 
tanto da rendere eminenti ser-
vizi all'Italia ed ai suoi concitta-
dini rinunciando alla camera 
singola per la quarantena in fa-
vore degli ospiti e prestando 
completa assistenza ai turisti 
anche in assenza di regole e 
precauzioni, aiutando con al-
truismo  nello  svolgimento  
delle mansioni più a rischio e 
garantendo assistenza fisica e 
psicologica ai soggetti più de-
boli». Prosegue il legale: «Ho 
deciso di rivolgermi al prefet-
to per poter conoscere l’effetti-
va  esistenza  dell’istruttoria,  
in quale fase è arrivata la prati-
ca, ma soprattutto vorremmo 
essere informati sulla procedu-
ra ed i relativi tempi di conclu-
sione». G.B. —
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Da oggi la Liguria è di nuovo 
zona arancione e per effetto 
del Decreto legge del 12 mar-
zo le regole restrittive si appli-
cano fino al 2 aprile, mentre i 
giorni 3,4 e 5 scatta la zona 
rossa su tutto il territorio na-
zionale. Da oggi bar e risto-
ranti funzionano solo per l’a-
sporto, sarà possibile recarsi 
in visita a casa d’altri solo una 
volta al giorno, tra le 5 e le 22, 
restando all’interno dello stes-
so Comune. Ci si può spostare 
al massimo in due, più i figli 
sotto i 14 anni e le persone 
con disabilità o non autosuffi-
cienti conviventi.

Sono 321 i nuovi contagiati 
in Liguria, il 9,28% dei 3.456 
tamponi molecolari effettua-
ti, il 6,25 se si considerano an-
che i 1.711 test antigenici ra-
pidi, un dato in aumento di 
quasi due punti rispetto alla 
giornata precedente. I positi-
vi salgono a 6.402, 33 in più, 
di  cui  971  nell’Imperiese,  
1.074  nel  Savonese,  3.123  
nel Genovese, 891 nello Spez-
zino,  125  di  fuori  regione,  
218 con residenza in verifica. 
I nuovi casi sono 66 in Asl 1, 
53 in Asl 2, 133 in Asl 3, 17 in 
Asl 4, 50 in Asl 5, 2 senza resi-
denza in Liguria. In particola-
re, I  morti  salgono a 3736, 
con altri 8 decessi tra l’11 e il 
12 marzo, pazienti tra i 60 e i 
94 anni. I guariti sono 280, i 
pazienti in isolamento domi-
ciliare salgono a 5.666, 13 in 
più, e aumentano anche gli  
ospedalizzati, 598, 22 in più, 
con le terapie intensive che re-
stano a 64 letti occupati: 116 
in Asl 1, 8 in più, con 12 in in-
tensiva, 112 in Asl 2, 10 in 
più, con 13 in intensiva, 129 
al San Martino, 7 in più, con 
18 in intensiva, 50 al Galliera, 
1 in più, con 2 in intensiva, 4 
al Gaslini, 73 al Villa Scassi, di 
cui 5 in intensiva, 41 in Asl 4, 
4 in meno, con 7 in intensiva, 
73 in Asl 5, di cui 7 in intensi-
va. Le persone in quarantena 
sono 6315, 143 in meno.

La campagna vaccinale è ar-

rivata a 54.820 immunizzati 
con doppia dose di Pfizer e 
Modera, e 8 con AstraZeneca 
8. In tutto, sono state sommi-
nistrate 179599 dosi, il 73% 
delle 244980 consegnate: la 
Liguria è in fondo alla classifi-
ca di utilizzazione delle forni-
ture, davanti solo a Calabria 

(72,3) e  Sardegna (67,5%) 
che però è zona bianca. «Stia-
mo recuperando quel piccolo 
ritardo accumulato su Astra-
Zenica - ha detto il presidente 
della Regione Giovanni Toti - 
e ora con la partenza delle vac-
cinazioni da parte dei medici 
di medicina generale arrivere-
mo a oltre 45 mila vaccini la 
settimana. Dal  17 comince-
ranno le prenotazioni per la 
fascia tra i 75 e 79 anni». 

E il presidente Toti vorreb-
be dal  governo «regole che 
prevedano l’obbligo di vacci-
no per alcune categorie, co-
me infermieri, operatori sani-
tari e medici, oppure regole 
che  consentano  di  spostare  
da ruoli delicati persone che 
non volendosi vaccinare pos-
sono mettere altri a rischio». 
Ma «visto che non si va in que-
sta direzione, ho dato manda-
to ai miei uffici di valutare la 

possibilità di intervenire con 
una legge regionale per obbli-
gare questa categoria a vacci-
narsi». A scatenare la questio-
ne delle vaccinazioni obbliga-
torie o dei trasferimenti, il clu-
ster  del  San  Martino  dove  
due giorni fa sono stati indivi-
duati  11  i  pazienti  positivi  
con variante inglese al 1º pia-
no del Padiglione Maraglia-
no,  compresa  un’infermiera  
che non aveva voluto vacci-
narsi.

«Intorno alla vaccinazione 
ci sono problemi, a mio modo 
di vedere molto ingigantiti an-
che dalla notorietà di stampa 
che  alcune  notizie  portano  
con sé - ha detto Toti -. Aifa, 
l’Agenzia italiana per il farma-
co, ha ribadito l’assoluta sicu-
rezza dei vaccini AstraZene-
ca. Non c’è niente da temere 
da questi vaccini». —
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la voce della confcommercio

“Le nostre imprese sono stremate
Servono finanziamenti dalla Ue” 

I più dispiaciuti alla fine 
erano proprio i carabinie-
ri che hanno interrotto la 
festa di compleanno e han-
no compreso il dispiacere 
provato  dal  festeggiato,  
un bambino di sette anni. 
Ma erano in troppi in quel-
la casa. Alla faccia delle mi-
sure anti Covid. Ventino-
ve persone dei quali sette 
adulti e ventidue bambi-
ni, non solo vicini gli uni 
agli altri, ma pure senza 
mascherine. 

E’ successo in via Colla a 
Cairo Montenotte in un ap-
partamento  dove  abita  
una  famiglia  di  extraco-
munitari. 

Sabato sera, mentre era 
in corso la festa, qualcu-
no infastidito ha chiama-
to il 112 spiegando ai ca-
rabinieri per filo e per se-
gno quello che stava suc-
cedendo. 

E così i militari sono in-
tervenuti  e  visto  quanti  
erano in quell’alloggio, le 
prime pattuglie hanno do-
vuto chiedere rinforzi: in 
appoggio ai militari della 
stazione di Cairo Monte-

notte,  si  sono aggiunti  i  
colleghi della radiomobi-
le sempre di Cairo e infine 
quelli della caserma di Sas-
sello.  Una pattuglia  non 
bastava  per  controllare  
tutte quelle persone. 

Ventinove, come detto. 
Il  bambino  festeggiato  
con i famigliari e i suoi ami-
chetti, qualche altro adul-
to, tre ragazzi con più di 
14 anni. La maggior parte 
dei bambini era senza i fa-
miliari che li avevano la-
sciati alla festa e sarebbe-
ro poi tornati a riprenderli 
più tardi. Hanno dovuto 
cambiare programmi e an-
ticipare il  ritorno a  casa 
con i figli perché i carabi-
nieri  li  hanno  chiamati  
uno per uno. Festa così in-
terrotta, non senza conse-
guenze per gli adulti che 
l’avevano organizzata no-
nostante  le  misure  anti  
contagio vietino gli assem-
bramenti. Sedici genitori, 
così, si sono visti contesta-
re l’infrazione e sono stati 
multati  di  quattrocento  
euro. C.V. —
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Festa di compleanno
in una casa: sedici
genitori multati

CORONAVIRUS

Albi Baca, l’eroe del Bel Sit

«Non solo ristori che arrivano 
con il contagocce, ma sono ne-
cessari nuovi finanziamenti a 
livello europeo per le catego-
rie in difficoltà. No a chiusure 
con drammatici costi econo-
mici e sociali, giusto accelera-
re la corsa ai vaccini». Nell'ulti-
mo  fine  settimana  in  fascia  
gialla, prima delle restrizioni 
per bar e ristoranti dove sarà 
consentito solo l'asporto e deli-
very e in vista di una Pasqua 
dal colore rosso fuoco in uno 

dei momenti economicamen-
te  più  importanti  dell’anno,  
Lorenza Giudice di Confcom-
mercio di Albenga chiede alla 
politica azioni più incisive e 
concrete. «Per aiutare le no-
stre imprese stremate è neces-
sario studiare nuove soluzioni 
che non penalizzino eccessiva-
mente i pubblici esercizi. Sta 
crescendo la consapevolezza 
che è più facile far rispettare le 
misure di distanziamento e di 
sicurezza sanitaria all’interno 

di un locale, piuttosto che nel-
le piazze e nelle strade dove le 
persone finiscono per assem-
brarsi senza alcuna precauzio-
ne - afferma Lorenza Giudice - 
E' necessario quindi un cam-
bio di passo nelle politiche di 
mitigazione del  contagio da 
Covid19 rispettando il lavoro 
di migliaia di persone in tutta 
la Riviera e quelle di un’intera 
filiera che proprio in bar e ri-
storanti hanno un fondamen-
tale punto di riferimento». 

Visto che i contagi si stanno 
diffondendo a macchia di leo-
pardo sul territorio, con picco-
li focolai e città pressoché im-
muni, la Confcommercio au-
spica che le restrizioni possa-
no essere regolate anche su ba-
se locale. «Il punto - dice il pre-
sidente di Confcommercio Al-
benga - non è riaprire i risto-
ranti, ma capire quando po-
tranno riprendere il  servizio 
senza  dover  essere  stoppati  
nuovamente dopo qualche set-
timana.  Chiudere,  aprire  e,  
poi, richiudere, ha dei costi in-
sostenibili.  Il  continuo  stop  
and goper far fonte all’emer-
genza sanitaria sta, infatti, ul-
teriormente mettendo in diffi-
coltà una categoria che ha già 
assistito al tracollo dei propri 
guadagni». G.B. —
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I carabinieri hanno interrotto la festa di compleanno
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